
Il sostegno è di quelli che pesano
politicamente. Perché a garantirlo
è una delle figure di primo piano
del governo israeliano: Avigdor
Lieberman, ministro degli Esteri e
leader di Yisrael Beitenu, terza for-
za politica dello Stato ebraico. La
lotta dei coloni israeliani contro il
congelamento per dieci mesi delle
costruzioni negli insediamenti
ebraici in Cisgiordania è «legitti-
ma» e «naturale». Così Lieberman
si è pronunciato ai microfoni di Ra-
dio Israele prendendo le difese de-
gli attivisti che tentano di impedi-
re l'attuazione della decisione an-
nunciata dal governo per rilancia-
re il processo di pace. Il ministro
degli Esteri, Lieberman, che vive
in un insediamento, ha spiegato
che la battaglia dei coloni è «legitti-
ma» se non prescinde dal rispetto
della legge.

SPINTE EVERSIVE

Da giorni i coloni israeliani stanno
cercando in tutti i modi di ostacola-
re la consegna degli ordini di con-
gelamento delle costruzioni negli
insediamenti in Cisgiordania. I
gruppi più estremisti spingono per
azioni anche violente. Con il pla-
cet ideologico dei rabbini più ol-
tranzisti legati la movimento dei
coloni. «Lieberman offre la sua co-
pertura politica all’estrema destra,
andando contro anche ad una mi-
sura parziale decisa dal governo di
cui fa pure parte», dice a l’Unità
Yariv Oppenheimer, segretario ge-
nerale di Shalom Achsav (Peace
Now). «Il suo potere di condiziona-
mento nei confronti di Netanyahu
– aggiunge Oppenheimer – è sotto
gli occhi di tutti». Un condiziona-
mento accresciuto dal sostegno
che in questi giorni esponenti di

spicco del Likud (il partito del pre-
mier Netanyahu) hanno manifesta-
to ai coloni in rivolta. «Ma Netan-
yahu resisterà sul congelamento de-
gli insediamenti» e non subirà le pro-
teste dei coloni, assicura il ministro
degli Esteri Franco Frattini, ieri in
missione-lampo in Israele e nei Ter-
ritori. Incontrando i giornalisti do-
po il suo colloquio col premier israe-
liano a Gerusalemme, il titolare del-
la Farnesina ha ricordato come l'Ue
giudichi il congelamento degli inse-
diamenti «un primo passo positivo»,
che dovrà però essere seguito da al-
tre azioni con lo scopo di tornare
quanto prima ad un tavolo negozia-

le.
Le dichiarazioni di Lieberman ca-

dono nel giorno d’inizio presso il tri-
bunale distrettuale di Gerusa-
lemme del processo nei confronti di
Yaakov Teitel, (37) un colono ebreo
accusato di una serie di attentati ter-
roristici dipanatasi nell'arco di 12
anni. Fra questi: la uccisione a san-

gue freddo di due civili palestine-
si; la deposizione di un ordigno
esplosivo all'ingresso di una abita-
zione di «ebrei messianici» segua-
ci di Gesù; e il ferimento dello stori-
co Zeev Sternhell, esponente del
movimento pacifista israeliano.

ESTREMISTAALLA SBARRA

Teitel, un ebreo immigrato dagli
Stati Uniti, sposato e di quattro fi-
gli, ha detto ai suoi investigatori di
non provare alcun rimorso per que-
sti ed altri atti di violenza e ha ma-
nifestato la fiducia di essere stato
«lo strumento della volontà divi-
na». «Teitel usa le stesse parole del-
l’assassino di Rabin, Yigal Amir. Lo
stesso furore ideologico, la stessa
protervia. E anche nei confronti di
Teitel si parlerà, come è stato per
Amir, di un “folle” isolato, di un
pazzo esaltato…Una giustificazio-
ne che non regge», ci dice al telefo-
no Shulamit Aloni, più volte mini-
stra del Meretz (sinistra pacifista)
nei governi a guida laburista.

Le parole di Shulamit Aloni tro-
vano puntuale conferma: il movi-
mento dei coloni ha condannato
gli attentati attribuiti a Teitel e ha
precisato che questi è comunque
un personaggio asociale. Secondo
la stampa anni fa, per alcuni mesi,
lo Shin Bet valutò la possibilità di
ricorrere a Teitel come informato-
re fra gli estremisti di destra, ma
poi rinunciò ritenendolo non affi-
dabile.❖

GAZA, VIETATA ALL’EUROPA

FRANCIA

Dopo Berlusconi, ora
si pensa al no Sarkozy day

Sull'onda del successo del No-B. Day

inItalia,alcunibloggerfrancesi lancia-

no l'idea di un «No Sarkozy Day».

Qualcunoperònutre dei dubbi: «Non

èaffatto sicuroche il no alpresidente

francese riesca a portare in piazza

500.000personecomehafattoilmo-

vimentovioladomenicascorsa.«Lesi-

militudini traSarkozyeBerlusconi so-

no numerose», si legge sul sito Ma-

rianne2.fr«acominciaredalla lorovo-

lontà di erigersi a leadermessianici e

a propugnare un sistema di governo

che coniuga abilmente il liberismo

economicoe il nazionalismo inmate-

ria di sicurezza». Su Facebook, diver-

secentinaiadipersonehannoaderito

ai vari gruppi «No Sarkozy day».

Obiettivo?Raggiungereunmilionedi

iscritti e poi scendere in piazza.

MAROCCO

AminatouHaidar ancora
in sciopero della fame

LaFranciasperainunasoluzionerapi-

da per la militante saharawi Amina-

tou Haidar, da 24 giorni in sciopero

dellafameinSpagnaperreclamare in

Marocco l'autorizzazione a ritornare

nel Sahara occidentale. La Francia è

«alcorrentedellasituazionediAmina-

tou Haidar le cui condizioni di salute

sono preoccupanti», ha aggiunto. La

militante pro-Polisario, 42 anni, è a

Lanzarote, inSpagna,evuol rientrare

nel capoluogo del Sahara Occidenta-

leElAaiun,dovevivonoisuoiduefigli

di15e13anni. IlMaroccorifiuta,soste-

nendo che avrebbe rinnegato la sua

nazionalitàmarocchina.

FILIPPINE

Vicino l’accordo di pace
con il FronteMoro

IlgovernodelleFilippinee ilpiù impo-

nente gruppo di ribelli musulmani

hanno trovato un'intesa per lavorare

a un accordo di pace che sperano di

firmare entro aprile 2010. Lo ha an-

nunciato il mediatore malese Oth-

manRazak:«Abbiamodecisodiavvia-

re i negoziati su una base comune.

Speriamodi siglare un accordo di pa-

ce nel primo trimestre del prossimo

anno, entro marzo o inizio aprile». Il

governofilippinoeilFronteMoroisla-

mico di liberazione (Milf) il maggior

gruppomusulmanoribelledelleFilip-

pine, stanno negoziando, con alti e

bassi,da12anniperchiudereilconflit-

to che ha causato 120milamorti.

p Il ministro israeliano di fatto critica la decisione di Netanyahu

pNelmirino il congelamento degli insediamenti in Cisgiordania

Stopda Israele alla delegazione

di europarlamentari in visita al-

la Striscia di Gazaper «motivi di

sicurezza». Una decisione gra-

vissima,denuncial'eurodeputa-

to del Pd Rosario Crocetta.
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Brevi

PARLANDO

DI...

Il Nobel
a Obama

OggiaOslo il presidentedegli StatiUniti ritirerà il premieoNobelper lapace. Lo fa in
unmonetodipolemichesulladecisionediinviarerinforzimilitari inAfghanistanedicostan-
te perdità di popolarità nei sondaggi. Secondo i dati diffusi ieri il capo della Casa Bianca è
crollato al 46. I più delusi sono gli elettori indipendenti.

Lieberman con i coloni:
la loro rivolta è legittima

I coloni in rivolta strappano un
sostegno eccellente. Con loro
si schiera il ministro degli Este-
ri di Israele, il falco Lieberman
che vive in una colonia. I pacifi-
sti israeliani: così offre copertu-
ra all’ultra destra.
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